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REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 
 
PREMESSA 
Il presente Regolamento è conforme ai principi e alle norme dello "Statuto delle Studentesse 
e degli Studenti" (D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249 e D.P.R. n. 235 del 21/11/2007), del 
Regolamento dell'Autonomia delle Istituzioni scolastiche (D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275), del 
D.P.R. 10 ottobre 1996, n. 567, e sue modifiche e integrazioni, del D.M. n. 16 del 5 febbraio 
2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”, 
del D.M. n. 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di 
telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei docenti e dei genitori”. 
È coerente e funzionale al Piano Triennale dell'Offerta Formativa adottato dall'Istituto. 
È stato redatto dalle rappresentanze di tutte le componenti della comunità scolastica che, 
ciascuna nel rispetto del proprio ruolo e secondo le proprie competenze, sono costantemente 
impegnate a garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla Costituzione della 
Repubblica italiana. 
 

 

Art. 1  
LA SCUOLA 

1. La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto allo studio 
garantito a tutti dalla Costituzione. L'indirizzo culturale della scuola si fonda sui principi della 
Costituzione repubblicana e mira a realizzare una scuola democratica, laica, pluralista, 
aperta alle innovazioni didattico – metodologiche, alle iniziative di sperimentazione che 
tengano conto delle reali esigenze degli studenti, nel pieno rispetto della libertà di 
insegnamento e nell'ambito della legislazione vigente. La scuola è disponibile ad 
accogliere i contributi creativi, responsabilmente espressi dalle sue componenti: gli 
studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti. Gli organi collegiali competenti possono, 
inoltre, prendere in considerazione altri apporti che dovessero pervenire dalle associazioni 
sociali e culturali esterne alla scuola. Sono considerati assolutamente incompatibili con i 
criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di intimidazione a danno della libera 
e democratica espressione o partecipazione delle varie componenti alla vita della scuola, 
manifestazioni di intolleranza, qualsiasi forma di violenza e discriminazione. 

2. La scuola si propone come luogo di educazione in senso ampio, dove il processo di 
apprendimento, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli 
studenti vengono favoriti e garantiti dal "patto formativo"; attraverso di esso si realizzano 
gli obiettivi del miglioramento della qualità, della trasparenza, della flessibilità, della 
collegialità e della partecipazione attiva, secondo le modalità definite dal Piano dell'Offerta 
Formativa dell'Istituto. 
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3. Nello spirito del "patto formativo", ogni componente si impegna ad osservare e a far 
osservare il presente regolamento, che, secondo la prassi istituzionale, è adottato dal 
Consiglio di Istituto ai sensi dell'art.10.3, comma a) del D.Lgs. 297/1994 ed ha pertanto 
carattere vincolante. Esso è uno strumento a carattere formativo, che definisce le corrette 
norme relazionali e procedurali alle quali far riferimento, il cui rispetto diviene indice di 
consapevole e responsabile partecipazione alla vita scolastica. 

 
 

Art. 2  
DIRITTI 

1. Gli studenti hanno diritto ad una formazione culturale e professionale qualificata, attenta ai 
bisogni formativi, che rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità 
di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 

2. La scuola garantisce il diritto all'apprendimento nel rispetto della professionalità del corpo 
docente e della libertà d'insegnamento. Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione 
trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione, che lo conduca 
ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. I 
singoli docenti, i consigli di classe e gli organi scolastici individuano le forme opportune di 
comunicazione della valutazione che garantiscano la riservatezza di ciascuno studente e 
la correttezza dell'informazione data. La scuola promuove l'attivazione di iniziative 
finalizzate al recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio. 

3. Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva sulle 
decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola, in particolare, sulle scelte relative 
all'organizzazione, sulla programmazione didattica, sui criteri di valutazione, sulla scelta 
dei libri di testo e del materiale didattico in generale e su tutto ciò che può avere 
conseguenze dirette sulla loro carriera scolastica. 

4. Tutte le componenti della comunità scolastica hanno diritto di esprimere la propria 
opinione. Gli studenti possono pronunciarsi, anche su loro richiesta, riguardo a tutte le 
decisioni importanti sull'organizzazione della scuola. Devono quindi essere posti nelle 
condizioni di poter discutere collettivamente e consapevolmente delle proposte formulate 
dalle altre componenti, di poterne formulare a loro volta e di concorrere alle decisioni finali 
(secondo le modalità previste dal Regolamento del Comitato Studentesco, dal Piano 
dell'Offerta Formativa e dalla normativa vigente). Ciascuna componente ha il diritto di 
diffondere le proprie idee, mediante l'uso di documenti distribuiti alle singole persone, 
previa autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

5. Ogni componente può riunirsi nelle assemblee previste dai Decreti Delegati; in particolare, 
le assemblee degli studenti sono considerate parte integrante della loro formazione 
educativa. Gli studenti hanno diritto di partecipare in modo attivo e responsabile alla vita 
della Scuola. 

6. Gli studenti hanno diritto di associarsi liberamente all'interno dell'Istituto, mediante deposito 
agli atti, dello statuto dell'associazione, così come previsto dal D.P.R. 567/96 e sue 
modifiche e integrazioni. Gli studenti hanno diritto di utilizzare gli spazi della scuola, al fine 
di svolgere iniziative come singoli o come associazioni, secondo le modalità previste dagli 
specifici regolamenti e convenzioni. 

 



 3 

Art. 3  
DOVERI 

1. La scuola organizza attività integrative, alle quali lo studente può partecipare liberamente. 
La non partecipazione a tali attività non influisce negativamente sulla valutazione; la 
partecipazione può dar esito, secondo le modalità previste, a credito scolastico. Le 
iniziative complementari si inseriscono negli obiettivi formativi della scuola. La 
partecipazione alle relative attività deve essere tenuta presente dal Consiglio di classe, ai 
fini della valutazione complessiva dello studente. Le attività integrative e le iniziative 
complementari sono disciplinate dal D.P.R. 567/96 e sue modifiche e integrazioni.  
La scuola s'impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, ad acquisire una 
strumentazione tecnologica adeguata e ne promuove l'utilizzo e l'accesso da parte degli 
studenti, conformemente con le norme che regolano l'utilizzo degli spazi attrezzati. 

2. La segreteria è aperta agli studenti, ai docenti e al pubblico secondo orari e modalità stabiliti 
dal Dirigente e dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi e resi pubblici mediante 
affissione all’Albo e pubblicazione nel sito Internet della Scuola. 

3. Gli studenti devono: 
a. Frequentare regolarmente i corsi, assolvere assiduamente agli impegni di studio, 

mantenere un comportamento corretto e collaborativo, rispettare gli orari scolastici; 
b. Avere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale ATA, il rispetto dovuto; 
c. Osservare le disposizioni organizzative e concernenti la sicurezza, in particolare non 

usando le scale antincendio, né sostando lungo le stesse ed eseguendo con assoluta 
tempestività, se necessario, le azioni previste dal "Piano di evacuazione" dell'edificio 
scolastico; 

d. Rispettare i propri compagni, nella persona e nelle cose, e rifiutare qualunque 
comportamento assimilabile al bullismo; 

e. Utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici, comportandosi in 
modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola e risarcendo personalmente 
l’amministrazione dei danni arrecati; 

f. Deporre i rifiuti negli appositi contenitori e avere la massima cura nell'uso degli arredi, 
condividendo la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico. 
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